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dell9 quindi tutto ciò che concerne l9emergere della violenza nelle 



La Convenzione di Istanbul rappresenta un9importante svolta nella definizione e l9analisi del 

problema e dell9azione necessaria per affrontarlo. Essa è il prodotto dei lavori della <Convenzione 

del consiglio d9Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 

la violenza domestica=, promossa nel 2011, ratificata dall9Italia nel 2013, entrata in vigore nel 2014 

e vincolante per i paesi sottoscriventi. La convenzione è fondata su 4 <P=: Protezione delle vittime, 

riguarda l9introduzione del fattore della che riguarda nello specifico l9ambito della 

Secondo l9UNESCO 

(2001), <culture is the set of distinctive spiritual, material, intellectual and emotional features of 

ions and beliefs=. 



uomini contro le donne. Bonura (2016) ne propone un9esaustiva trattazione, dividendo gli 

Un primo stereotipo da prendere in considerazione riguarda l9idea che il fenomeno sia limitato a 

(2007), osserva come, sebbene l9impatto della violenza sulla sa

l9occorrenza della violenza di genere avvenga in tutti i ceti sociali (Mullender, 1996), tog

alla supposta <giustificazione= delle azioni violente come motivate da difficoltà economiche o 

problemi lavorativi degli uomini maltrattanti, e contemporaneamente attirando l9attenzione sul 

nalmente affermati. Invece dall9altra parte, 

Per quanto riguarda il gruppo etnico, i dati dell9OMS (Organizzazione mondiale della sanità) 

confermano come la diffusione della violenza di genere sia globale, indipendentemente dall9area 



vittimizzazione fisica e/o sessuale da parte dell9attuale partner o di precedenti partner pari al 26% 

violenta, in particolare modo nel fenomeno dell9IPV (Intimate Partner Violence), riguarda il 

Tale stereotipo appare in primo luogo in aperto contrasto con l9ispirazione della Convenzione di 

identificarla o l9abbiano 



vengano in qualche modo rinforzate dall9intervento dei Servizi.

Se da una parte in Italia è senz9altro importante le legge 69 del 2019 (cosiddetta <Codice Rosso= 

), che prevede snellimenti per l9avvio dell9azione penale nei casi di maltrattamento in famiglia, 

e violenza sessuale, oltre alla disposizione di nuove fattispecie di reato e all9introduzione di 

misure cautelari e di prevenzione specifiche, dall9altra non appare opportuno ridurre il fenomeno 

al dominio della repressione e dell9azione penale.

ivo di evidenziare l9incongruenza tra il fatto che le limitazioni alla libertà fossero 

Nel 2021 le proteste raggiunsero un apice in occasione dell9omicidio di Sarah Everard, che fu rapita 

aspre critiche per l9ennesimo caso di spostamento della responsabilità sul comportamento della 

a delle loro insicurezze personali. La seconda si basa invece sull9 

assunto che alcune donne siano portate a cercare relazioni <problematiche=, con uomini che 

risultano possessivi e aggressivi, in quanto sono attratte da una figura maschile <dominante=. La

Legge 19 luglio 2019, n. 69 recante <Modifiche del codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni 
in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere=, pubblicata sulla G.U. Del 25 luglio 2019.



terza infine poggia sull9idea che in qualche modo le donne <elicitino= la risposta violenta in base ai 

ll9assunzione di atteggiamenti 

di dirigenti/libere professioniste contro l911,4% di operaie, il 6,1% di l

violenza la presunta ricerca delle donne di relazioni <malate= o in quale modo che sono 



Infine, a rafforzare il pregiudizio sui i rapporti che vengono definiti <malati=, il 7.2% degli italiani 

ritiene che le donne quando dicono <no= ad una avance sessuale in realtà intendano <sì= (Istat, 

e in particolare le distorsioni dell9attaccamento possono essere secondarie all9essere state abusate 

relazioni abusanti o per uomini <dominanti=, o al contrario a causa di loro atteggiamenti 

che agiscono violenza in quanto preda di <raptus=, a seguito di comportamenti impulsivi e non 

L9uso 

l9aggressione, mentre l9uso di droghe è stato riportato per circa un terzo del campione. Circa il 20% 



annoverare l9essere stati esposti a violenza domestica in infanzia, in modo particolare se essa era di 

Demirtaş et al., 2021). Per 

di vittimizzazione da parte degli uomini, come è evidente osservando l9altra faccia della medaglia 

et al., 2000). Dall9altro lato alcuni fattori protettivi come la presenza di supporto sociale e l9assenza 



Concludendo con il secondo pregiudizio, quello del 8raptus9 e della giustificazione della violenza 

–

caratterizzate dall9estemporaneità o dall9essere vittime di un raptus imprevedibile e incoercibile. 

Nell9analisi delle indag

istanze di ridimensionamento delle violenze a 8conflittualità familiare9, oppure di attribuzione delle 

solo dalle dichiarazioni degli autori stessi della violenza, oppure attribuendo un9alta 

rilevanza a problemi di modesta gravità, come disturbi del sonno o deflessioni dell9umore per i 

in alcuni casi utilizzato per suggerire che l9autore del femminicidio sia stato in condiz

l'obiettivo di trarre delle indicazioni operative estendibili in chiave preventiva. Dall9analisi 

evoluzione estrema in femminicidio. Relativamente al concetto del 8raptus9 o del momento 

cibile, come elementi che scatenano violenza e l9omicidio, la DHR 

–
–



–

–

Al contrario, l9analisi della DHR evidenzia chiaramente come l9esito estremo della violenza fosse 

colpevoli mostrano un9integra

stato alterato di coscienza connesso con il supposto 8raptus9.

Si sosteneva, inoltre, che i mariti, nel tentativo di preservare l9immagine di uomini forti e non 

violenza fra intimi, violenza familiare. Con l9espressione violenza domestica s

indicare anche l9abuso contro i minori e contro gli anziani (Tolan et al.,



rde il controllo. Dall9altro, invece, il terrorismo patriarcale fra intimi, cui si 

della donna che la relega in posizione di subordinazione rispetto all9uomo. 

Straus e Gelles (1979) vanno a ridefinire la violenza come <un atto condotto con l9intenzione, o 

percepito come tale, di colpire fisicamente un altro individuo=. Questa nuova definizione porta 

un grave danno fisico, ma anche e solo una loro minaccia. In secondo luogo, all9intenzionalità 

dell9autore è affiancata la percezione della vittima. Tuttavia, ancora non si tiene conto né della 

ricerca <femminista= si focalizza sulla definizione di violenza che è stata data da Lenore Walker 

(1979): <una donna subisce violenza se viene sottoposta a qualsiasi atto di forza fisica o

ogni riguardo per i diritti della donna= 

1993 la dichiarazione delle Nazioni Unite sull9eliminazione del

violenza <ogni atto di violenza di genere che provochi o abbia un9alta 

tali atti, la coercizione o un9arbitraria limitazione della libertà, sia 

che accada in pubblico o nella vita privata=. Le Nazioni Unite parlano della violenza di genere 



una risoluzione dell9Organizzazione Mondiale della Sanità dichiara la violenza un problema 

Stefanizzi, 1993), che considerano la violenza contro una donna <ogni atto di forza fisica o 

fisici e biologici inviolabili=

Nel 2002 la violenza di genere viene definita dall9Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

come <l9uso intenzionale di forza fisica o potere, minacciato o reale, contro sé stessi, un altro 

individuo, un gruppo o una comunità che provochi, o abbia un9alt

danno fisico, la morte, un danno psicologico, uno svilimento o privazione=. Questo tipo di 

definizione di violenza è esaustiva, flessibile e la meno <attaccabile=. In questo senso la definizione 

dell9OMS non solo comprende ogn

particolare nella percezione di un cattivo stato di salute, nell9incremento della sintomatologia fisica 

Oltre a questi c9è anche un9amplificata prevalenza di disturbi dell9alimentazione, emicrania



conseguenze sono anche problemi del sonno e dell9alimentazione. I sintomi

all9impedire alla donna di incontrare familiari e amici, all9esercitare un controllo su ogni azione della 

indicano la prevalenza intorno al 43% (EUAFR, 2014), sia da parte dell9attuale partner ma anche 



guerra, esposte ad una sottocultura violenta che comporta la perdita dell9identità e conseguente 

<Ti insulta? Ti offende? Ha minacciato di picchiarti o lanciato oggetti che ti sono cari? <. In questo 

caso la valutazione dell9esistenza dell9intenzionalità è pressoché impossibile, tutta

• Attacchi verbali come la derisione, l9insulto, svalutazioni continue, pubbliche o private.

• 

all9accesso delle risorse economiche.

• 

• 

• 

• 

• 

• 

, dotata di due sotto scale, una per rilevare le tattiche di potere e isolamento, l9altra per 

l9abuso psicologico. 



La violenza economica riguarda l9impedire alla donna di partecipare alla gestione finanziaria della 

dipendenza nei confronti dell9abusante. Può comportare diver

ai conti correnti, richiedere la cessione dell9intero stipendio senza la possibilità per la donna di 

poterlo amministrare in modo autonomo, impedire l9accesso a delle attività lavorative e/o a 

comportare anche l9intestazione di debiti alla donna, il suo coinvolgimento in attività di t

che comportano sanzioni, l9obbligo di provvedere alle necessità familiari attingendo 

esclusivamente dalle proprie finanze. Infine, anche il rifiuto o l9omissione di pagare il 

13% di donne che l9hanno subita in qualche momento precedente della loro vita (EUAFR, 2014).

condizioni di completa dipendenza dall9abusante, fino a estremi nei quali le donne vengono forzate 

a chiedere l9elemosina. In alcuni Paesi, inoltre, le leggi tradizionali in merito a eredità, diritti di 

Con <atti persecutori= o stalking

violenza.  Con l'adozione della legge cosiddetta <Codice rosso= è stato introdotto il reato di atti 

Dall9inglese <inseguire con insistenza, tampinare; ma anche braccare, perseguitare=



sovranazionali come l9OMS e l9ONU.

➢ 

medici. È diffusa in alcuni paesi dell9Africa e del Medioriente come pratica tradizionale ed è 

➢ 

➢ 

la gravidanza da una parte rendere sterile le donne dall9altra 

consenso. Nel caso dell9aborto forzato, si tratta spesso di persone in situazione di vulnerabilità o 

➢ 

perdita del lavoro e perfino l9incarcerazione perché interrompano la gravidanza anche i momenti 



donne siano costrette ad assistere all9uccisione della bambina e vengono forzatamente sterilizzate

come effetto dell9aborto 

➢ : secondo la definizione dell9ONU nel Protocollo sulla tratta delle persone, questa 

riguardo <il reclutamento, il trasporto, il trasferimento, l9alloggiamento, o l9accoglienza di persone 

con la minaccia di ricorrere alla forza, o con l9uso effettivo della 

mediante il rapimento, la frode, l9inganno, l9abuso di autorità o una situazione di vulnerabilità o 

con l9offerta o l9accettazione di pagamento di vantaggio al fine di ottenere il consenso di una 

à su di un9altra ai fini dello sfruttamento. Lo sfruttamento include, come 

organi=.

➢ 



Secondo la definizione dell'OMS (WHO, 2021), l9IPV è qualsiasi comportamento 

dell9ADA un potenzi

L9IPV perpetrata verso la donna 



Le motivazioni alla base dell’IPV

a i due fenomeni. L9aspetto 

specifico che caratterizza l9IPV in tutte le sue forme in cui si può manifestare e che la differenza 

un9ampia rassegna della letteratura, hanno sistematizzato gli studi pubblicati sulla base di alcune 



–



Campanelli d’allarme 



L9uomo ha delle rappresentazioni rigide e 

l9integrità, mentre



:  I campanelli di allarme per l’emergere della violenza nelle relazioni intime. 

Uno dei modelli che spiegano lo sviluppo dell9IPV più conosciuto e accettato nella letteratura è il 

ricorrente. Tutt9ora questa cornice teorica rappresenta il principale framework di riferimento nel 

l9andamento non lineare dell9IPV e come questo possa condurre le vittime a una condizio

fase di accumulo della tensione, la fase dell9esplosione, violenza acuta, o dell9attacco e, infine, la 

la violenza all9interno di una relazione intima è in larga parte riconducibile a tale spirale della 



del maltrattante. Un'altra possibilità consiste nell9attribuzione della causa di tale tensione a fattori 

. L9innesco di questa esplosione può essere rappresentato dalle circostanze 

il telefono momentaneamente irraggiungibile, un abito o un9acconciatura indossati dalla partner su 





L9IPV rappresenta un vero e proprio problema di salute pubblica a livello internazionale a causa 

scientifico i singoli diretti effetti dell9IPV è particolarmente complesso se teniamo in 



l9OMS mette in evidenza tra gli impatti anche la riduzione della libertà nella ricerca di adeguata 

adeguatamente formati sull9a

Un altro aspetto importante da considerare è il possibile esito mortale dell9IPV non per mano del 

maltrattante, ma per suicidio. Infatti, lo studio multicentrico condotto dall9OMS in 13 Paesi 

di suicidio incluso tra lo 0.8 e il 12% identificando l9IPV come il più forte predittore, seguito da 

studi centrati sull9 impatto della violenza sul benessere fisico delle vittime sono progressivamente 



femminicidi. L9IPV rappresenta anche una delle più comuni cause

aiuta l9insorgere 



soggetto di reagire in modo efficace a una minaccia puntuale. Tuttavia, l9IPV si caratterizza spesso 

–

causali e relative direzioni.  Possiamo quindi prendere come vero che l9IPV s



depressione e/o i tentativi di suicidi aumentino il rischio di subire in un secondo tempo l9IPV, o 

L9esposizione alla violenza domestica e alla violenza assistita ha un9alta probabilità di andare a 

impotenza. Le persone possono essere colpite direttamente dall9

possono essere testimoni dell9evento traumatico, o possono venire a conoscenza di un evento 

il problema dell9isolamento sociale che le vittime di violenza incontrano, oltre alle possibil

l9alienazione parentale. 

aver sperimentato più e più volte l9esperienza della per

vizioso in cui c9è una correlazione bidirezionale tra la perdita delle risorse e i sintomi del DSPT. 



antiviolenza: come mostrano Perez et al. (2012), l9elemento cruciale è l9intensità dei sintomi del 

ma bisogna fare anche interventi per migliorare la qualità dell9empowerment, cioè migliorare la 

efficacia e di problem solving, di poter gestire l9accesso a differenti risorse di tipo economico, 



di fuoriuscita che sono presenti e anche percorsi di protezione. In alcuni casi, l9intervento breve 

l9efficacia per la sintomatologia post traumatica.

esame riguarda l9approccio cognitivo comportamentale (CBT), in alcuni casi con specifici moduli 

L9approccio 

sedute hanno una durata di circa un9ora mezza l9una e sono focalizzate su diversi obbiettivi in base 



prevede quattro capisaldi: l9accoglienza e la revisione sui progressi fatti, la programmazione delle 

<cassetta degli attrezzi= ed essa comprende l'acquisizione di specifiche stra



’ascolto e l’accoglienza nei 



donne che sono a rischio di seguire violenze e si concentra sull9emersione e individuazione dei casi 



violenza domestica. L9attività di formazione garantita dai Centri antiviolenza ha lo scopo di 





ovest dell9Italia per capire in che modo 

Ogni anno l9ente coordinatore del CAV raccoglie e mette a disposizione sul suo sito i dati che 

nell9anno 2013 ed è nata nell9ambito del coordinamento del CAV, a cui partecipano due Consorzi 

Socioassistenziali, l9ASL di riferimento, un9associazione 

loro bambin*, e l9Associazione di Promozione Sociale di Percorsi Antiviolenza che si occupa di 

apeutici alle donne. L9obbiettivo è quello di realizzare una scheda condivisa 

• 

• 

• 

• 

all9associazione 

• 

L9accesso a più servizi a volte è concordato tra operatrici del CAV e la donna, perché fa parte di 



L9accorpamento e l9intreccio dei dati è avvenuto grazie a un lavoro di coordinamento e di rete e 

Il CAV Accoglienza è gestito dalle volontarie dell9associazione Non Sei Sola con apertura di tre 

l9apertura due giorni alla settimana. Il CAV Accoglienza svolge a

e consulenza legale. La consulenza legale viene svolta dalle avvocate volontarie dell9Associazione 

CAVI si tratta del lavoro di presa in carico svolto dall9Assistente Sociale e dalla Psicologa del 

Consultorio dell9ASL con ore dedicate al CAV.

territorio e inoltre per il dato dell9ospedale si segnala che gli accessi delle 



• 

• 

• 

• 4 solo dal Consultorio dell9ASL

• 

• 

• 

• 

• 10 donne passate dall9Ospedale sono state prese in carico da altri servizi n. 3 dalla Casa Rifugio, 



Tabella 4 contiene i dati relativi all9età delle 

Tabella 4: L’età delle donne (Fonte: Coordinamento Centro Antiviolenza, 2024)



Tabella 6 contiene i dati relativi all9occupazione delle donne.

Tabella 6: L’occupazione delle donne (Fonte: Coordinamento Centro 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 21 vengono assegnate alla categoria <altro=

• 

• 

• 

• 

• 



l9hanno subita e per 

Per la violenza sessuale, 34 donne hanno subito violenza sessuale, 125 non l9hanno subita e per 41 

• 91 donne hanno un9abitazione autonoma

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tabella 7 contiene i dati relativi alla nazionalità dell9autore di violenza e Tabella 8 contiene i dati 

relativi al tipo di relazione dell9autore di violenza con la donna coinvolta.

Nazionalità dell’autore di 

Tabella 7: La nazionalità dell’autore della violenza (Fonte: Coordinamento Centro 



Nella maggior parte dei casi (101) non è stato indicata la professione dell9autore e i disoccupati 

• 

• 

• 

• 

• 





relativi all9età delle donne accolte o in carico ai diversi servizi.



Tabella 14: L’età delle donne accolte o in carico ai diversi servizi (Fonte: 



un problema che richiede un9attenzione costante e una rete di servizi coordinata ed estesa. Inoltre, 

si riscontra che c9è un grande numero di donne che subisce maggiormente violenza psicologica 

instaura più facilmente anche perché le vittime sono tendenzialmente donne fragili quindi l9autore 



. L9intenzione è di ottenere informazioni direttamente dalle 

psicologa e un9assistente sociale. Il protocollo dell9intervista è basta sulla seguente traccia, la quale 

specifici che emergevano durante l9intervista con una figura particolare.

 La composizione dell9équipe del CAV e i ruoli specifici

 

 

 dell9operato del CAV

Le interviste sono state registrate, trascritte e analizzate. Quello che segue è un9analisi in parte 

narrativa, per permettere l9esperienza vissuta della figura professionale di emergere, e in parte 

ai comuni, quindi dai consorzi, ed è per questo che il consorzio è l9ente gestore, ma in 



ato nell9albo regionale di tutti i 

socioassistenziali c9era la Provincia che coordinava tutte le attivit

Repubblica presso il tribunale, l9università degli studi di una città vicina, la Consigliera di parità, 

l9ufficio territoriale sco

socioassistenziali, l9Associazione 

gestita da un9associazione specifica e in collaborazione operano anche le volontarie di un9altra 

Ogni ente mette a disposizione le proprie risorse. L9Associazione 

operatrice antiviolenza, con l9attestato rilasciato dalla Regione. Inoltre, fornisce quelli che sono gli 

Un altro ente importante è l9ASL, che contribuisce attraverso interventi sociali e psicologici, nel 

senso che nell9ambito del consultorio famigliare ci sono delle ore dedicate proprio al CAV. Queste 

e 10 ore settimanali per l9assistente sociale. 

All9interno dell9ASL c9è anche una figura della direzione dell9ospedale che partecipa a delle riunioni 



culturale per le donne che non conoscono l9italiano.

Rifugio, cioè l9accoglienza meno i primi dieci giorni che vengon

c9è un sistema di servizi che pagano.

forze dell9ordine o da parte dell9ospedale che hanno un numero diretto per mettersi in contatto 

chiaramente donne vittime di violenza e si valuta che c9è una situazione di pericolosità entrano 

chi poi pagherà la retta è il servizio sociale, cioè l9ente competente, e quindi 

attiva anche l9avvocata. Viene fatto un decreto di 

allontanamento da parte dell9autore di violenza quindi la donna potrebbe tornare a casa.



re alle donne è <Guarda che quello che stai vivendo è violenza, guarda 

che non sei l9unica a vivere questo tipo di situazione qua=, e questa tipologia di frase aiuta le donne 

L9accoglienza senza esprimere giudizio è l9altro punto fondamentale. La metodologia 

dell9accoglienza è fondata sulla relazione tra donne e sul rimando positivo del proprio sesso/genere 

grosso del lavoro è proprio quello di ricostruire un9ide

Durante l'accoglienza senza giudizio vengono fatti alcuni colloqui in cui si dà anche un9idea di 

Quindi si danno tutte le informazioni, dopodiché c9è il passaggio ad altre figure professionali che 

l9orientamento ai diritti, e quindi il sostegno sociale che viene 

fatto dall9assistente sociale del CAV o il sostegno psicologico. Viene attivata la mediazione culturale 

fin da subito se arriva una donna che non conosce l9italiano.

r quanto riguarda l9Azione 1, che 

all9abitazione autonoma, quindi per esempio il pagamento della caparra o prime mensilità 

dell9affitto. C9è anche un budget pe



con cui c9è una convenzione per un appalto. Essi si occupano degli inserimenti lavorativi delle 

Nella rete fa parte anche un9associazione che si occupa dei percorsi antiviolenza che adesso si 

gli autori di violenza. L9associazione si occupa anche di racco

vittime di abusi. L9associazione collabora nell9ambito del centro antiviolenza per quanto riguarda 

insegnanti. Questi corsi sono tenuti dall9Associazione 

un incontro di due ore ciascuno. Poi c9è un laboratorio co

parità di genere. Alcune azioni vengono portate avanti da specifiche associazioni. Inoltre, c9è la 

L9Azione 2 prevede azioni di informazione, comunicazione e formazione nelle scuole sul tema 

della violenza di genere. L9obbiettivo consiste nel sensibilizzare i territori periferici e bambini/e, 

• 

di genere/parità, con l9utilizzo di materiale informativo con attività laboratoriali;

• 



da tutta la rete antiviolenza, in quanto c9è una raccolta dati comune, in cui gli enti inseriscono le 

effettuata da parte dell9ISTAT.

tuazione dell9autore di violenza 

sia la situazione della donna. Dell9autore di violenza interessa sapere se è in possesso di armi, se 

usa sostanze, se c9erano già state violenze pregresse. Da parte della donna se si trova in un percorso 

o se è in gravidanza. Poi sul sito del consorzio socioassistenziale c9è un questionario online, che è 

Per quanto riguarda i punti forti dell9operato del CAV, c9è una grande rete sul territorio e il fatto 

che ci sono associazioni attive da tanti anni e che quindi collaborano nell9attivazione di progetti. È 

rete è stato proprio quello che da qualsiasi punto della rete la donna entri c9è comunque un 

Le volontarie del CAV raccontano come avviene l9accoglienza delle signore e quali sono i punti 

fondamentali che vengono svolti in questa fase. Una volta fissato l9appuntamento, viene ricevuta 



fare l9intervista mi hanno mostrato la sala che presenta un tavolo con sopra una piantina, poi sono 

violenza o maltrattamento, la donna partirà da quell9ultimo episodio. Partono spesso dall9inizio 

di fronte a delle estranee a dire delle cose abbastanza intime. Il colloquio è impostato fin dall9inizio 

Viene offerta la consulenza legale e un supporto psicologico. In questo periodo c9è un progetto 

<narrarti= è un progetto in cui c9è una parte di narrazione e una parte di arte terapia a cui possono 

ad esempio in passato c9era stato lo psicodramma. Se viene valutato che la donna ha bisogno di un 

supporto sociale (per esempio, se ha dei figli o problemi con l9abitazione) viene rimandata 

dall9assistente social

a sempre di essere in due, perché di solito una conduce e l9altra scrive, 

che toccano particolarmente una delle due volontarie, e se la collega se ne accorge, c9è un lavoro 

coinvolti dei figli, l9obbiettivo è che la donna si senta di dover tutelare i suoi f



più. Questo può succedere in quanto c9è una difficoltà a ritornare e affrontare il problema. Oppure 

Per quanto riguarda i punti forti dell9operato del CAV, soprattutto c9è la presenza di un gruppo di 

lavoro e un9organizzazione forte, per cui viene garantita la supervisione accurata. Insieme alla 

Per quanto riguarda i punti critici, il limite delle volontarie all9accoglienza è quello di non poter fare 

l9invio ad altre 



L’assistente sociale
Secondo l9assistente sociale il CAV ha come punto di forza la presenza di 

L'accoglienza da parte dell9assistente sociale alla donna vittima di violenza avviene attraverso un 

o l9assistente 

una storia passata con dei disturbi dell9attaccamento; o sono state 

e di maltrattamenti da piccoli. La donna che sostanzialmente ha avuto un9infanzia serena con dei 

rapporto che c9è stato con i genitori o delle esperienze traumatiche infantili, è più probabile che si 



c9è qualcosa che non va, dopodiché però le donne tendono sempre a coprire o giustificare il 

mai fatto un percorso psicologico, si spiega che cos9è e come funziona.

a volte lavora con l9MDR, nelle situazioni più gravi. La scelta delle terapie dipende dalla donna e 

che arrivano dalla Libia. Quindi, c9è l9utilizzo di un mediatore culturale per lavorare con queste 

donne anche se c9è un problema a livello socioculturale in quan

dalla nostra. C9è un tasso di abbandono molto alto da parte di queste donne immigrate. Da parte 

Se ci sono bambini di mezzo e c9è una denuncia automaticamente vengono visti in neuropsichiatria, 

specializzate e ci sono tante volontarie formate. Una criticità è stata che era presente un9unica 

psicologa del centro, ma da poco è entrata un9altra psicologa. I tempi di attesa sono un po9 lunghi 



In quest9ultimo capitolo ho cercato di indagare sui vari aspetti del complesso funzionamento di un 

CAV, a partire dai dati che permettono di comprendere l9entità e le caratteristiche delle donne che 

continuamente sminuite durante l9esperienza, subendo di conseguenza un danno alla loro 

autostima e l9idea che hanno della propria autoefficacia. Ciò significa che l9
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Gli stereotipi sui ruoli di genere e l’immagine sociale della violenza sessuale. 

https://www.istat.it/it/violenza-sulledonne/il-fenomeno/violenza-dentro-e-fuori-la-famiglia/chi-sono-le-vittime
https://www.istat.it/it/violenza-sulledonne/il-fenomeno/violenza-dentro-e-fuori-la-famiglia/chi-sono-le-vittime
https://www.istat.it/it/archivio/235994
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